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Q
uando scrisse Le
conseguenze econo-
miche della pace,
John Maynard
Keynes sapeva

quale sforzo mentale fosse
necessario per uscire da un
conflitto sanguinario e be-
neficiare della ritrovata ar-

monia. In
qualche mi-
sura anche
il governo
i t a l i a n o ,
emerso ina-
s p e t t a t a -
mente stabi-
le dopo an-
ni di dura
conflittuali-
tà politica,
deve saper
uscire dalla
logica del-
l’emergen-
za e assu-
mersi la re-
sponsabili-
tà di gover-
nare «in
tempo di pa-
ce», cioè
con obietti-
vi di legisla-
tura.

Alla vigilia della prima
riunione del Consiglio dei
ministri, ieri si sono avuti
due segnali contrastanti.
Da un lato la conferma di
provvedimenti controversi,
come l’azzeramento dell’Ici
e la detassazione degli stra-
ordinari.
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÷ Dei tre minuti di silenzio osservati dai cinesi per le
vittime del terremoto colpiva soprattutto una cosa: il
silenzio. Nelle immagini televisive nulla sembrava po-
ter distogliere dal loro rigore quei corpi immobili e
quelle labbra serrate. Un miliardo e trecentomila per-
sone capaci di tenere la bocca chiusa e le mani ferme
per tre minuti (il totale fa 7415 anni di silenzio: pratica-
mente un’era glaciale). Il confronto con i funerali della
ragazza di Niscemi assassinata dai coetanei non avreb-
be potuto essere più deprimente. Applausi scroscianti
alla bara, persino durante l’esecuzione del «Silenzio»
da parte di un trombettiere.

L’applauso in chiesa o durante le commemorazioni
negli stadi è un segnale drammatico di decadenza, tan-

to più perché pochi sembrano darvi peso. E’ figlio della
maleducazione televisiva ed esprime l’ansia di riempi-
re un vuoto. Nelle civiltà in declino ha perso il significa-
to originario di approvazione ed è diventato il modo di
comunicare agli altri la propria esistenza. Si applaudo-
no i morti per sentirsi vivi, senza esserlo davvero: solo
dei morti viventi, infatti, possono avere tanta paura del
silenzio, che li costringe a sintonizzarsi con la parte più
profonda di se stessi. Ma il ribaltamento degli impulsi
naturali ha trasformato il silenzio in un segnale di fred-
dezza e l’applauso in una forma di partecipazione. I ci-
nesi cominceranno a perdere colpi il giorno in cui sco-
priranno che muovere le mani e la bocca è un ottimo si-
stema per mettere a tacere il cuore.

LA STORIA

Elena Loewenthal

L’ex moglie
più perseguitata

d’Italia
I Fino all’ultimo, ieri, il go-
verno ha limato i provvedi-
menti del «pacchetto sicurez-
za» che oggi sarà varato dal
Consiglio dei ministri riunito a
Napoli. Il reato di immigrazio-
ne clandestina sarà introdotto
con un disegno di legge: dun-
que non potrà entrare in vigo-
re prima di luglio. Sarà invece
stabilita per decreto - e quindi
dovrebbe essere subito in vigo-
re - l’aggravante di pena alle
condanne per reati comuni a
clandestini. Ma sull’Italia e su-
gli attacchi ai campi rom giun-
ge la condanna dell’Ue: no alle
espulsioni di massa. E il com-
missario ceco Spidla ricorda
che i rom sono cittadini euro-
pei. Domani sarà varato anche
il taglio dell’Ici sulla prima ca-
sa e delle tasse sugli straordi-
nari: verranno però esclusi da
questi ultimi benefici gli stata-
li. Il ministro Tremonti ha an-
nunciato che in tre anni il go-
verno intende recuperare
20-30 miliardi e che ci sarà un
anticipo di Finanziaria già con
il Dpef di giugno. Per ora, nes-
suna stangata, come era stato
annunciato, per le banche.
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S
arà davvero la prossi-
ma? Speriamo davvero
di no, ma il futuro, qua-

lunque faccia avrà per lei, re-
sterà sempre quello di una
vittima. E la sua storia, inve-
ce, ha il volto di quelle che
non finiscono mai e restano
sempre eguali a se stesse e a
milioni di altre, dentro il buio
della violenza. Quella quoti-
diana che si consuma al ripa-
ro degli occhi indiscreti, fra le
mura di casa. Per lei, ventitré
anni di piccoli e grandi sopru-
si. Schiaffi, percosse, pentole
d’acqua bollente tirate addos-
so. Minacce continue.

Pinuccia ha trentasette
anni, tre figli grandi, novecen-
to euro al mese di stipendio
per vivere. Ha al suo attivo
(per così dire, ed è un per così
dire pieno di significati) ottan-
tadue denunce contro l’ex
marito che, dopo averla mes-
sa incinta quando aveva quat-
tordici anni, le ha rovinato la
vita per quelli che la separa-
vano dal presente. Domenica
scorsa lui l’ha aggredita per,
si fa per dire ancora, l’ultima
volta.

Pinuccia dice che si è ac-
corta subito di quanto quel-
l’uomo fosse aggressivo. A
quell’epoca, che sembra re-
mota eppure non lo è poi tan-
to, «non esisteva il rispetto
per la donna». Né in Sicilia,
dove questa storia è comin-
ciata, e nemmeno all’altro ca-
po dello Stivale, cioè Domo-
dossola, dove è continuata.

Adesso, dopo ottantadue
denunce e una vita ammacca-
ta dalle violenze, molti - a co-
minciare da quelli che dovreb-
bero proteggerla - consiglia-
no a Pinuccia di andarsene,
nascondersi. Come se la col-
pa fosse sua. Il consiglio, il mi-
te suggerimento, ha piuttosto
il tono della minaccia larvata.

.
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DI TUTTI

I E’ il giorno della verità per Anna-
maria Franzoni, condannata per la mor-
te del figlioletto Samuele, che fu trovato
senza vita nella villetta di famiglia, a Co-
gne, il 30 gennaio 2002. Per la Franzoni
si aprirebbero le porte del carcere se la
prima sezione penale della Cassazione
dovesse rigettare il ricorso e conferma-
re la sentenza con cui, il 27 aprile dello
scorso anno, la Corte d’assise d’appello
di Torino inflisse all’imputata una con-

danna a 16 anni di reclusione, ricono-
scendole le attenuanti generiche (in pri-
mo grado la condanna era stata a 30 an-
ni di reclusione con rito abbreviato).
Con gli avvocati Paolo Chicco e Paola
Savio sarà al «Palazzaccio» anche il pro-
fessor Carlo Federico Grosso, che dife-
se la Franzoni nelle prime fasi dell’in-
chiesta. La decisione dei giudici è attesa
per la serata, ma potrebbe slittare.
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